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	COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA

Provincia di Verona



Settore Tecnico - Lavori Pubblici\\Ufficio Ecologia
Ordinanza   N.  75  DEL  14/11/2008
OGGETTO:
AZIONI PREVENTIVE E DI CONTENIMENTO DEGLI EPISODI ACUTI DI INQUINAMENTO ATMOSFERICO.
	


IL RESPONSABILE

DEL SETTORE TECNICO LAVORI PUBBLICI

Premesso:

- che occorre promuovere e maturare un nuovo modo di percepire e organizzare le conoscenze sull'ambiente, non disconoscendo più la sua complessità sistemica, le sue componenti antropiche e naturali interconnesse;

- che è compito delle Amministrazioni Pubbliche promuovere politiche di sviluppo sostenibile che garantiscano la salvaguardia dell’ambiente in cui vive e opera l’uomo, a beneficio delle generazioni presenti e future; 

- che fra gli obiettivi di un’efficace politica di sviluppo sostenibile rientra la salvaguardia e la protezione dell’ambiente dai fenomeni dell’inquinamento ed, in particolare, dell’inquinamento atmosferico;

- che secondo i dati dell’Agenzia per la Protezione dell'Ambiente e per i Servizi Tecnici (di seguito APAT), contenuti nell’Inventario delle Emissioni in Atmosfera, edizione 2004, riferiti al periodo 1990-2002, in Italia la circolazione di autovetture incide sensibilmente sull’inquinamento atmosferico, contribuendo per più del 46 % alle emissioni di monossido di carbonio, per il 22 % a quelle di ossidi di azoto, per il 12 % a quelle di composto organici volatili non metanici (di seguito COVNM) e per il 10 % alla formazione di PM10 (percentuale che sale al 13% ove si considerino anche le emissioni dovute all’usura dei 
pneumatici e dei freni ed all’abrasione del manto stradale);

- che col decreto 2 aprile 2002 n. 60 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, di recepimento delle direttive 1999/30/CE del 22 aprile 1999 e 2000/69/CE del 16 novembre 2000, sono stati fissati i valori limite di qualità dell’aria per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle, il piombo, il monossido di carbonio ed il benzene;

- che dall’inizio dell’anno al 7 novembre 2007 la rete di monitoraggio dell’inquinamento atmosferico, gestita da ARPAV, ha registrato nella Provincia di Verona 113 giorni di superamento del valore limite consentito di 50 µg/m3. Tale valore è il limite massimo da non superare, fissato dalla vigente normativa, al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi sulla salute umana o per l'ambiente nel suo complesso ( si tratta pertanto di 78 giorni di superamento oltre i 35 giorni consentiti).

- che in numerosi studi scientifici sono stati evidenziati gli effetti nocivi sulla salute degli inquinanti atmosferici. In particolare il PM10 è l’inquinante maggiormente associato ad eventi sanitari avversi (malattie cardiache e respiratorie);

- che la Regione Veneto con delibera consigliare n. 57 del 11.11.2004 ha approvato il “Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera” avente valore di documento di programmazione con la costituzione di un Comitato di Indirizzo e Sorveglianza (CIS) con il compito di individuare le misure più idonee per la concretizzazione delle azioni previste nel Piano;

- che con deliberazione di Giunta Regionale n. 3195 del 17.10.2006 il Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella è stato classificato come Zona A1 Provincia e, quindi, in zona critica (zona A) per i parametri relativi al PM10 (c.d. polveri sottili), IPA (idrocarburi policiclici aromatici) e NO2 (biossido d’azoto);

- che le Regioni Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia Romagna, Valle d’Aosta, le Province di Trento e Bolzano e il Canton Ticino, hanno sottoscritto un accordo relativo ad un “pacchetto” di misure antinquinamento da applicare su area vasta nell’inverno 2006-2007, che identifica negli autoveicoli benzina e diesel pre Euro1, nei diesel euro 1, nei ciclomotori e motoveicoli a due tempi pre Euro 1, i mezzi da sottoporre al blocco della circolazione dal lunedì al venerdì;

- che detto accordo rispecchia sostanzialmente le linee di indirizzo contenute nel Piano Regionale di Tutela e ri​sanamento dell’Aria e nella decisione del C.I.S. relativa all’inverno 2005-2006;

- che il giorno 28.09.2006 è stato confermato il succitato documento anche per l’inverno 2006/2007;

- che per l’inverno 2008/2009 sono proposte le medesime azioni, aggiornate e opportunamente modificate;
- che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 192 del 06.11.2008, dichiarata immediatamente eseguibile l’Amministrazione Comunale di Sant’Ambrogio di Valpolicella ha recepito le misure minime di emergenza approvate all’unanimità durante la riunione del Tavolo Tecnico Zonale svoltasi presso la Provincia di Verona lo scorso 28 ottobre, incaricando il Responsabile del Settore Tecnico Lavori Pubblici ad adottare un’ordinanza volta a recepire tali misure minime;
Ritenuto necessario attuare provvedimenti finalizzati alla riduzione del carico inquinante nelle more di quanto vorrà prevedere l’Amministrazione provinciale, attraverso il TTZ, in ordine al coordinamento di tutti i comuni inseriti in fascia “A1 agglomerato”, tenuti per legge ad adottare i necessari provvedimenti;

Visti:

- il D.L.vo 4.08.1999, n. 351 "Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente";

- gli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 285/92 “Nuovo Codice della Strada”;
- gli artt. 50, 54 e 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

-
il Decreto Ministero dell’Ambiente 2104.1999, n. 163;

-
il Decreto del Ministero dell’Ambiente 2.04.2002 n. 60 di recepimento delle direttive europee di fissazione di nuovi valori limite di qualità dell’aria ambiente per alcuni inquinanti;

-
la deliberazione di Consiglio regionale n. 57 del 11.11.2004;

-
la deliberazione di Giunta regionale n. 3195 del 17.10.2006;
-
deliberazione di Giunta Comunale n. 194 del 13.12.2007, dichiarata immediatamente eseguibile; 
ORDINA

1)
Il fermo della circolazione, con finalità preventive e di contenimento degli episodi acuti di inquinamento atmo​sferico, in particolare quello da polveri sottili (PM10), nel periodo dal 17 novembre 2008 al 19 dicembre 2008 e dal 7 gennaio al 15 maggio 2009, nelle giornate dal lunedì al venerdì, escluse le giornate festive infrasettimanali, dalle ore 8,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 19,00, di:

•
autoveicoli ad accensione comandata (benzina) non omologati ai sensi della direttiva 91/441/CE e successive direttive (EURO 0), non adibiti a servizi e trasporti pubblici;

•
motoveicoli e ciclomotori a 2 tempi non omologati ai sensi della direttiva 97/24/CE, non adibiti a servizi e trasporti pubblici;

•
autoveicoli ad accensione spontanea (diesel) non omologati ai sensi della direttiva 94/12/CE o i "veicoli commerciali leggeri" non conformi alla direttiva 96/69/CE e successive direttive (EURO 0 ed EURO 1), non adibiti a servizi e trasporti pubblici;
Sono escluse dal divieto di circolazione le seguenti categorie di veicoli:

i)

gli autoveicoli ad emissione nulla (motore elettrico);

ii)

gli autoveicoli equipaggiati con motore ibrido elettrico e termico;

iii)
gli autoveicoli con motore ad accensione comandata, alimentati a carburanti gassosi (metano, g.p.l.) dotati di catalizzatore e omologati ai sensi della direttiva 91/441/CE e successive direttive, immatricolati a partire dal 1 gennaio 1993 o immatricolati in precedenza purché conformi alla citata direttiva 91/441/CE;

iv)
gli autoveicoli ad accensione spontanea (disel), conformi alla direttiva 98/69/CE e successive, muniti all’origine di dispositivo antiparticolato omologato, con certificazione omologata dal concessionario;

iv)

i ciclomotori e i motoveicoli dotati di motore a quattro tempi;

v)

gli autobus adibiti al servizio pubblico di linea compresi i mezzi di servizio;

vi)


autoveicoli che effettuano car-pooling, ovvero trasportano almeno 3 persone a bordo se omologati a quattro o più posti oppure con almeno 2 persone a bordo se omologati a 2 posti;

vii)

veicoli che trasportano farmaci, prodotti per uso medico e prodotti deperibili il cui trasporto non possa essere rinviato da provarsi con documento di trasporto;

viii) 
veicoli al servizio di portatori di handicap - munite di contrassegno - e di soggetti affetti da gravi pato​logie debitamente documentate con certificazione rilasciata dagli Enti Competenti (Strutture ospedalie​re e Commissioni A.S.L.), ivi comprese le persone che hanno subito un trapianto di organi o che sono immunodepresse;

ix) 

veicoli per il trasporto alle strutture sanitarie pubbliche o private per sottoporsi a visite mediche, cure ed analisi programmate (da documentare con le modalità previste dal titolo autorizzatorio), nonché per esigenze di urgenza sanitaria da comprovare successivamente con il certificato medico rilasciato dal Pronto Soccorso;

x)

veicoli di operatori assistenziali in servizio con certificazione del datore di lavoro o dell’Ente per cui operano che dichiari che l’operatore sta prestando assistenza domiciliare a persone affette da patolo​gie per cui l’assistenza domiciliare è indispensabile, nonché veicoli di persone che svolgono servizi di assistenza domiciliare a persone affette da grave patologia con certificazione in originale rilasciata dagli Enti competenti o dal medico di famiglia (da documentare con le modalità previste dal titolo autorizzatorio);

xi) 

veicoli di servizio e veicoli utilizzati per assolvere ai compiti d'istituto delle Pubbliche Amministrazioni, compresa la Magistratura, dei Corpi e servizi di Polizia Municipale e Provinciale, delle Forze di Polizia, dei Vigili del Fuoco, delle Forze Armate, degli altri Corpi armati dello Stato;

xii) 
veicoli utilizzati per assicurare la produzione e distribuzione di energia nonché la gestione e la manu​tenzione dei relativi impianti, limitatamente a quanto attiene alla sicurezza degli stessi;

xiii)

veicoli utilizzati per la raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali;

xiv) 

veicoli utilizzati per i servizi cimiteriali limitatamente al trasporto, ricevimento ed inumazione delle sal​me;

xv) 

veicoli utilizzati per assicurare servizi manutentivi di emergenza (da documentare con le modalità pre​viste dal titolo autorizzatorio);

xvi) 

veicoli utilizzati per il servizio attinente alla manutenzione della rete stradale (ivi compreso lo sgombe​ro delle nevi), idrica, fognaria e di depurazione;

xvii) 

veicoli che debbano recarsi alla revisione obbligatoria (con documenti dell'ufficio della Motorizzazione Civile o dei Centri di Revisione Autorizzati) limitatamente al percorso strettamente necessario all’andata e al ritorno;

xviii) 
veicoli dei donatori di sangue muniti di appuntamento certificato per la donazione;

xix) 

veicoli di lavoratori limitatamente ai percorsi casa-lavoro e viceversa per turni con inizio e/o fine in ora​ri non coperti dal servizio di trasporto pubblico di linea, con le modalità previste dal titolo autorizzato-rio;

xx) 

veicoli di lavoratori limitatamente ai percorsi casa-1^ fermata (distante non meno di 900 metri) del ser​vizio di trasporto pubblico di linea con le modalità previste dal titolo autorizzatorio;

xxi) 

veicoli di sacerdoti e ministri di culto di qualsiasi confessione per le funzioni del proprio ministero, mu​niti di titolo autorizzatorio;

xxii) 
veicoli partecipanti ai cortei del carnevale;

xxiii) 

veicoli di interesse storico e collezionistico , di cui all’art. 60 del Nuovo Codice della Strada, in posses​so dell’attestato di storicità o del certificato di identità/omologazione, rilasciato a seguito di iscrizione negli appositi registi storici, per lo svolgimento di manifestazioni già programmate, previo rilascio dell’attestato di partecipazione da parte dell’ente organizzatore.

Il titolo autorizzativo sarà costituito da una autocertificazione che dovrà contenere gli estremi del veicolo, le indicazioni dell’orario, del luogo di partenza e di destinazione oltre alla motivazione del transito. L’autocertificazione dovrà essere esposta bene in vista ed esibita agli organi di Polizia che ne facciano richiesta. L’autocertificazione dovrà contenere la seguente formula: Il/la sottoscritto/a è a conoscenza delle conseguenze penali che derivano, ai sensi dell’art. 76 del T.U. sull’autocertificazione, qualora la presente dichiarazione risultasse mendace a seguito dei controlli a seguito dei controlli che il competente ufficio si riserva di eseguire in forza dell’art. 43 dello stesso D.Lgs. 67/2000. 


2)
L’osservanza delle seguenti prescrizioni:

a)
l’obbligo di spegnimento dei motori degli autobus nella fase di stazionamento ai capolinea, dei motori dei veicoli merci durante le fasi di carico/scarico, in particolare nelle zone abitate, degli autoveicoli per soste della durata maggiore di un minuto in corrispondenza di particolari impianti semaforici e di passaggi a livello, dei mezzi di trasporto su ferro con motrice diesel durante le soste;


b)
il divieto di combustioni all'aperto, in particolare in ambito agricolo e di cantiere;

c)
il divieto di climatizzare i seguenti spazi dell'abitazione o ambienti ad essa complementari:

-
cantine, ripostigli, scale primarie e secondarie che collegano spazi di abitazione con cantine, box, garage;

-
box, garage, depositi

d)
l’obbligo di abbassare la temperatura di almeno 1 °C negli ambienti di vita riscaldati da impianti non alimentati a combustibi​le gassoso;
SANZIONI PREVISTE

Chiunque violi le disposizioni relative al divieto di circolazione di cui al punto 1 del presente provvedimento, è soggetto alla sanzione amministrativa prevista dall'art. 7, commi 1-lett. b) e 13 del D.Lgs. 285/92 – “Nuovo Codice della Strada” (da euro 74,00 a euro 296,00).

Chiunque violi le rimanenti disposizioni di cui al punto 2 del presente provvedimento è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 25,00 ad euro 500,00.

INVITA

tutta la popolazione ad attuare:

a)
comportamenti individuali di salvaguardia della salute:

-
in caso di concentrazioni particolarmente elevate di inquinanti atmosferici, superiori ai limiti consentiti, è bene che gli individui o i gruppi sensibili come gli anziani, i bambini o i soggetti in precarie condizioni di salute limitino la loro attività all'aperto ed evitino di trattenersi a lungo in aree con intenso traffico;

-
evitare di tenere i bambini ad un'altezza di 30-50 centimetri dal suolo (livello a cui si propaga la maggior parte delle emissioni dei veicoli a motore), utilizzando invece per il loro trasporto carrozzine, passeggini e zaini di altezza adeguata; evitare inoltre esposizioni all'aria aperta non raccomandabili nelle giornate ad alto inquinamento;

-
 in auto azionare gli impianti di ricircolo dell'aria durante il transito in aree urbane inquinate; 

-
evitare che le prese d'aria dei condizionatori vengano ubicate su vie di intenso traffico veicolare;

-
ricordare che la sussistenza di malattie respiratorie e cardiache (anche lievi come l'influenza e la bronchite) amplifica gli effetti sulla salute di tutti gli inquinanti; in queste situazioni le raccomandazioni sopra elencate dovranno essere osservate con maggiore attenzione;

b) 
comportamenti virtuosi per contribuire al miglioramento della qualità dell'aria:

-
privilegiare i mezzi a minore emissione (anche da parte delle aziende di trasporto pubblico locale);

-
rispettare rigorosamente i divieti relativi al fermo totale o parziale;

-
incrementare l'utilizzo dei trasporti pubblici, evitando il più possibile l'impiego del proprio mezzo (sia auto che moto), ed in particolare se diesel;

-

utilizzare in modo condiviso l'automobile, per diminuire il numero dei veicoli circolanti (car-sharing, car-pooling);

-
tenere una guida non aggressiva, limitando le brusche accelerazioni e frenate;

-
limitare le velocità massime ai 40 km/h in ambito urbano e ai 90 km/h in ambito extraurbano e autostradale;

-
effettuare verifiche periodiche agli scarichi dei veicoli (verifiche aggiuntive a quella obbligatoria del bollino blu), sia di auto che di moto e motorini e soprattutto per i veicoli non catalizzati e in particolare quelli diesel;

-

limitare le temperature nelle abitazioni ad un massimo di 20°C (generalmente non superare i 18°C nelle camere da letto ed i 20°C negli altri locali) e rispettare gli orari di accensione degli impianti;

-

revisionare periodicamente gli impianti termici degli ambienti confinati;

-

limitare l'utilizzo della legna per il riscaldamento domestico, laddove non strettamente necessario per il riscaldamento dell'abitazione, e favorire l'installazione di macchine a doppia combustione catalitica;

-

non riscaldare i motori da fermo, ma partire subito con guida non aggressiva.

AVVERTE
1.
che le disposizioni prescritte dal presente provvedimento si applicano a tutto il territorio comunale, fatte eccezione per le limitazione relative alla circolazione che non si applicano ai seguenti tratti stradali:

-
Strada Provinciale S.P. 4 “della Valpolicella”;

-
Strada Provinciale S.P. 33c “delle Solane”;
-
Strada Provinciale S.P. 33a “della Grola”
Strada Statale S.S. 12 dell’Abetone e del Brennero.
2.
che i veicoli in possesso del tagliando “Bollino Blu” relativo al controllo dei gas di scarico sono comunque soggetti alle misure di limitazione della circolazione stradale di cui alle presente ordinanza;

3.
che l’Amministrazione si riserva la facoltà di adottare ulteriori provvedimenti di regolamentazione della circolazione secondo gli indirizzi adottati dalla Giunta Comunale nell’ambito delle valutazioni del Piano di Azione per la Qualità dell’Aria.

4.

che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al TAR del veneto entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione dell’ordinanza aal’Albo Pretorio.

DISPONE

1.
che copia della presente sarà trasmessa al Comando Polizia Municipale che provvederà ad effettuare l’attività di vigilanza e controllo a quanto disposto dalla presente ordinanza con modalità idonee ad assicurarne l’efficacia, nonché alla predisposizione ed al posizionamento della necessaria cartellonistica stradale.

2.
che il presente atto deve essere reso noto alla cittadinanza attraverso:

-
pubblicazione all’Albo Pretorio;

-
pubblicazione sul sito internet del Comune;

-
posizionamento di apposita segnaletica stradale.

Ai sensi della L.241/1990 si informa che:


Amministrazione competente: Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella; Settore Tecnico Lavori Pubblici; 


Responsabile Settore Tecnico Lavori Pubblici: Ing. Stefano De Beni;



Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Serena Rossi.


Ufficio competente per l’istruttoria: Ufficio Ecologia tel 045 6832610. 






IL RESPONSABILE SETTORE TECNICO LAVORI PUBBLICI
Ing. Stefano De Beni

